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Ieri a Battipaglia i funerali dell'agente Mario De Marco 

Camorra: 3 bombe a Salerno 
Colpita la casa di un giudice 

Danni e paura nell'abitazione del magistrato Rotunno, noto per verdetti severi contro la 
delinquenza organizzata - Il secondo ordigno e scoppiato davanti al palazzo di Giustizia 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — La situazione 
dell'ordine pubblico si ag­
grava a Salerno di ora in ora. 
L'altra notte sono stati com­
piuti tre attentati: uno con­
tro l'abitazione di un magi­
strato, ti giudice Rotunno, 
presidente della prima sezio­
ne penale del tribunale di Sa­
lerno, Il secondo proprio di 
fronte al palazzo di Giusti­
zia. nel luogo in cui 11 giudice 
Glacumbl cadde due anni fa, 
ucciso dalle BR, il terzo con­
tro Pisani, un'azienda di mo­
bili per ufficio (ma la bomba 
non è esplosa). Così, dopo la 
giornata nera di giovedì 
scorso (quella in cui le BR 
hanno assalito un mlnicon-
vogllo dell'esercito, ucciden­
do due agenti di polizia e fe­
rendo tre militari e un ragaz­
zo) la spirale della violenza 
sembra In crescendo, mentre 
la tensione, tra la gente, è 
fortissima. 

L'attentato contro l'abita­
zione del giudice Giuseppe 
Rotunno, in via La Mcnsolel-
la, è stato compiuto Intorno 
alle tre e mezzo di notte. La 
bomba, piazzata contro la 
porta d'ingresso, fatta esplo­
dere mediante miccia, ha 
causato danni rilevanti non 
solo all'abitazione del magi­
strato ma anche al vano del­
l'ascensore. I vetri delle scale 
sono andati tutti in frantu­
mi. L'ordigno ha provocato, 
per fortuna solo gran paura 
nel palazzo e tra la gente del 
rione, senza danni alle perso­
ne. 

Il dottor Rotunno, ha fa­
ma di magistrato inflessibile 
e presiede una sezione consi­
derata un po' quella del pro­
cessi difficili. Proprio lui, al­
cuni mesi fa, giudicò e con­
dannò il delfino di Cutolo, 
Antonio Benigno. Insieme a 
loro furono condannati altri 
sette camorristi: le pene fu­

rono particolarmente severe 
per tutti. Eppure quel ver­
detto sottolineò anche la di­
versità di trattamento per l 
camorristi tra questa e le al­
tre sezioni del tribunale. Pro­
ve di «indulgenza» nel ri­
guardi di camorristi infatti, 
al tribunale di Salerno, non 
sono mancate negli ultimi 
tempi. Rivendicazioni dell' 
attentato, per il momento, 
non ce ne sono. 

Non è la prima volta che a 
Salerno un magistrato di­
venta un obiettivo della ca­
morra o dei terroristi: dopo 
l'omicidio Glacumbl, riven­
dicato dalle BR, alcuni mesi 
fa un altro giudice, il dottor 
Alfonso Lamberti, fu vittima 
di un agguato. La camorra, 
però, in quel caso, sbagliò 
bersaglio, uccidendo la pic­
cola figlia del giudice, Simo­
netta. 

Il secondo attentato dell' 
altra notte è stato compiuto 

più o meno alla stessa ora: la 
bomba ha sventrato un con­
tenitore della nettezza urba­
na proprio sul centrale Corso 
Garibaldi, di fronte al Tribu­
nale, dinanzi al portone del 
palazzo in cui abitava il giu­
dice Glacumbl. SI può ipotiz­
zare che la preparazione del­
l'ordigno fosse la stessa, co­
me probabilmente la mano 
degli ignoti attentatori. 

Sul fronte delle Indagini 
per l'agguato BR di via Pari­
si, intanto, nulla di nuovo. 
Stamani dovrebbe svolgersi 
un summit al quale potrebbe 
prendere parte anche il capo 
dell'antiterrorismo. 

Nel pomeriggio di ieri, alle 
15.30, a Battipaglia, si sono 
svolte le esequie dell'agente 
Mario De Marco. Vi hanno 
preso parte circa mille perso­
ne. Il rito è stato officiato in 
forma privata, nella chiesa 
di S. Maria delle Grazie. 

Fabrizio Feo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Se lo Stato do­
vesse mostrarsi ancora una vol­
ta assente, gli imprenditori pa­
lermitani, i pochi che operano 
nella «zona industriale» di 
Brancaccio, si dicono pronti a 
far le valigie. 

Per rompere gli indugi, con 
dichiarazioni clamoróse, c'è vo­
luto un rogo durnto dieci ore 
che ha totalmente distrutto 
una gigantesca fabbrica di can­
dele. Un perimetro di 1.800 me­
tri quadrati, che pompieri 
fiunti da ogni angolo della Siri-
io hanno stentato a tenere sot­

to controllo. 
•Perché non molliamo tutto 

e ce ne andiamo?», dicono con 
rabbia i primi imprenditori ac­
corsi sul luogo del disastro a 
dar solidarietà ai fratelli Gan­
ge, bersaglio inequivocabile del 
racket, mentre il fumo e ancora 
visibile da ogni parte della cit­
tà. È un dialogo fra vittime. I 
Gange, infatti, sono gli ultimi 
di una lunghissima lista. Se lo­
ro accusano in questi giorni una 
débàcle Quantificabile in 3 mi­
liardi di danni e 50 operai senza 
lavoro, i loro colleghi ricordano 

Il racket brucia 
un'azienda presso 
Palermo, rivolta 
tra gli operatori 

altrettanti episodi, forse meno 
eclatanti, sicuramente non me­
no allarmanti. 

Tante sigle per altrettanti 
attentati. Come l'argentiera di 
Salvatore Di Cristofalo, la poli­
grafica Salerno, la «Calcestruz­
zo». 18 attentati a Brancaccio 
fra luglio ed agosto. Fra gli altri 
non vennero risparmiati il de-

Rosito del colorificio Max 
teyer, la Parmalat, i negozi di 

abbigliamento Barone e Du­
mas. Si riaprono gli archivi: for­
se il commerciante Giovanni 
Gambino. fulminato il 19 ago­
sto. aveva detto no. E che a Pa­

lermo, dal piccolo esercizio al 
grosso industriale paghino tut­
ti, è cosa risaputa. Tempo fa la 
Confesercenti lanciò un appel­
lo-questionario chiedendone 
conferma. E le conferme, anche 
se naturalmente anonime, non 
mancarono. 

Industriali e commercianti 
però questa volta vogliono fare 
sul serio. Giuseppe Viola, diret­
tore della Sicindustria, la fede­
razione regionale siciliana degli 
industriali, si è rivolto allo Sta­
to sollecitando energici provve­

dimenti a tutela di un'impren­
ditoria fragile e ricattata. Più 
di due mesi fa il comitato na­
zionale per il Mezzogiorno della 
Confìndustria aveva chiamato 
in causa Spadolini e Rognoni: 
•Subiamo estorsioni, attentati 
dinamitardi, sequestri di per­
sona, omicìdi: questa situazio­
ne è un pericolosissimo disin­
centivo all'attività produttiva». 

Ancor più duro Elio Sanfilip-
po. segretario della federazione 
comunista di Palermo: «Le co­
sche pretendono ormai tangen­
ti esorbitanti. Alcuni imprendi­
tori sono sull'orlo del fallimen­
to. Ma attenzione: la mafia in­
terviene in ogni aspetto della 
conduzione delle aziende; dalle 
assunzioni alle forniture, dalle 
guardianie agli approvvigiona­
menti, avvantaggiandosi dell' 
assenza delle istituzioni tradi­
zionali». Dopo aver concluso l'e­
lenco di tutto quanto sarebbe 
necessario per rendere Bran­
caccio «zona industriale, mo­
derna e pulita» conclude il col­
loquio con questa affermazio­
ne: «Ma lo sai — dice — che in 
quella borgata non c'è neanche 
una stazione dei carabinieri?». 

S. I. 

Verrà sentito anche il ministro della Difesa 

Indagine sulle 
forze armate: 

la Camera vara 
un comitato 

ROMA — Assalti brigatisti an­
dati a segno dentro le caserme. 
agguati a soldati di leva, navi 
che si bloccano in mezzo al 
mare proprio durante l'impor­
tantissima operazione militare 
internazionale: la Camera 
vuol vedere più da vicino che 
cosa sta succedendo dentro le 
nostre forze armate. A giorni 
scatterà «un'indagine conosci­
tiva* a tappeto: sarà costituito 
un comitato apposito di cui fa­
ranno parte i rappresentanti 
di tutti i gruppi politici La de­
cisione verrà ufficializzata 
giovedì, ma di fatto è già stata 
presa ieri mattina dai capi­
gruppo della commissione Di­
fesa che si sono riuniti con il 
presidente, on. Alfredo Bion­
di. Pnma dell'avvio di questa 
indagine la stessa commissio­
ne sentirà anche il ministro 
della Difesa Lelio Lagono. 
che già lunedì pomeriggio era 
stato chiamato a riferire al Se­
nato sugli ultimi gravi episodi. 

In quella occasione l'esposi­
zione del ministro è apparsa 
impacciata ed approssimativa. 
tra l'altro Lagono ha ammesso 
che già da quattro anni le bri­
gate rosse avevano incluso l'e­
sercito tra ì possibili obiettivi 
da colpire. Che cosa hanno fat­
to in tutto questo tempo i ser­
vizi segreti per prevenire il di­
segno che è poi diventato con­
creto, come in queste settima­
ne? 

Ieri si è riunito il comitato 
interparlamentare per i servi­
zi di sicurezza. Al centro della 
discussione, ovviamente, il 
nuovo attacco brigatista alle 
forze armate. Alle cinque e 
meno del pomeriggio, insie­
me ai parlamentari, hanno 
varcato la soglia dell'auletta di 
Palazzo San Macuto il presi­
dente Pennacchini. il capo del 
servizio segreto militare (SI­
SMI), generale Ninetto Luga-
resi, il prefetto De Francesco. 
capo del servizio di sicurezza 
democratica (SISDE) e Spara­
no. segretario del CESIS. I la­
vori. coperti dal segreto, sono 
andati avanti fino a sera. E' 
stato sentito di nuovo Lagorio. 
poi, dopo di lui, i responsabili 
dei serviti, per avere una valu­
tazione su ciò che sta accaden­
do. 

•In particolare — ha detto il 
presidente Pennacchini — vo­
ghamo sapere dai servizi se­
greti quale lavoro ulteriore è 
stato effettuato sui legami tra 
camorra e terrorismo». Il con­
nubio sembra stia diventando 
il nuovo punto di forza dell'at­
tacco eversivo. Lo aveva già 
messo in rilievo il ministro de­
gli Interni Rognoni nel suo in­
tervento al Senato davanti al­
le commissioni Difesa e Inter­
ni riunite in seduta congiunta. 

E* in Campania che si con­
centra l'attività delle brigate 
rosse ed è Napoli la nuova ca­
pitale dell'iniziativa terroristi­
ca Di più di 300 arresti operati 
dall'inizio dell'anno nelle file 
del partito armato hanno la­
sciato quasi intatta la colonna 
napoletana dove sono conflui­
ti i reduci di altre bande e in­
torno alla quale si è cementata 
una specie di ricucitura tra le 
due ah in dissidio, la movi­
mentista e la militarista 

Sullo sfondo, i debiti da pagare 

Dopo le ferie 
per la Rizzoli 
riprendono le 

grandi manovre 
MILANO — Intorno alla Riz­
zoli le acque si fanno sempre 
più agitate. Da più di un segno 
pare di capire che il cerchio si 
stia strìngendo, che qualcuno 
giudichi venuto il momento di 
tirare le somme di una vicenda 
che da mesi tiene la ribalta del­
la croncaca politica non meno 
che di quella giudiziaria. l*a 
Rizzoli, si sa. naviga nei debiti. 
Deve soldi alle banche per circo 
300 miliardi, 220 dei quali de­
vono essere restituiti a breve 
termine. Ne deve circa 70 al 
Nuovo Banco Ambrosiano (che 
ha raccolto la precedente eredi­
tà della banca di Calvi). 49 alla 
Banca cattolica del Veneto e 47 
al Credito Varesino (istituti di 
credito controllati dall'Ambro­
siano) e ancora 9 alia Comit e 
uno e mezzo all'IMI, per citare 
solo i debiti maggiori. 

Proprio dalla perentoria ri­
chiesta. da parte dei nuovi diri­
genti dell'Ambrosiano, del pa-

Naufraghi per 3 giorni a Pianosa 
Li ha salvati un motopeschereccio 

FOGGIA — «Il naufragio mi ha dato la felicità» dice la canzo­
ne. ma non deve essere stato proprio così per 1 sei turisti 
salvati dopo tre giorni trascorsi sull'isoietta deserta, di Piano­
sa. venti miglia ai largo del promontorio del Gargano. Forse 
la loro è più semplicemente l'avventura tipica di quei marinai 
della domenica che partono alia conquista delle onde senza 
una conoscenza sicura del mezzo che guidano né dei posti 
dove vanno. Infatti il loro motoscafo, quattro metri e mezzo, 
a bordo del quale avevano raggiunto l'isoletta del mar Adria­
tico. nel pomeriggio di sabato, è miseramente affondato, per­
ché mal ormeggiato, dopo aver ripetutamente urtato sugli 
scogli. 

Per Alberto Aversano, 36 anni, di Benevento, sua moglie 
Elvira, i suoi giovani figli, 16 e 18 anni, il fidanzato della 
ragazza ed un giovane cognato, la gita di fine settimana si è 
trasformata così in un incubo destinato a durare per tre lun­
ghi giorni. Pianosa è poco più di uno scoglio, grande poche 
centinaia di metri quadrati, popolata solo di conigli selvatici. 
L'unico segno di civiltà, un faro di avvistamento, funziona 
automaticamente. Inutilmente 1 set malcapitati hanno preso 
a lanciare segnali, ad accendere falò, a chiedere in ogni modo 
soccorso al battelli da pesca e alle navi in transito nella zona. 

Solo la notte di ieri, e proprio grazie all'ultimo razzo che 
avevano a disposizione, i sci naufraghi sono stati tratti in 
salvo dal motopeschereccio «Teresa» che li ha rifocillati e 
sbarcati a Vieste. I sei, che stanno bene, si sono, durante i tre 
giorni di avventura sull'isola, nutriti di ricci di mare e di 
molluschi. Hanno bevuto l'acqua piovana raccolta in pozze. 

gamento entro il 10 settembre 
di una accettazione bancaria di 
20 miliardi, si è fatta strada la 
convinzione che la tradizionale 
via del credito facile si stia fa­
cendo, per Rizzoli e soci, sem­
pre più stretta. I padroni del 
più grande gruppo editoriale ì-
taliano fanno il possibile per o-
stentare sicurezza. Se l'Ambro­
siano rivuole i suoi soldi, dico­
no, bene li troveranno da qual­
che altra parte. Ma, come è 
sempre accaduto lungo tutti i 
tormentati tornanti della vi­
cenda Rizzoli-Corriere della 
Sera, i soldi c'entrano fino a un 
certo punto. Contano molto gli 
interessi politici in gioco. 

Non sono un mistero le voci. 
circolate nei giorni della crisi di 
governo e della sua incredibile 
soluzione, su un accordo infine 
raggiunto tra i \ertici democri­
stiani e quelli socialisti per si­
stemare la velenosa pendenza 
della proprietà del «Corriere». 
Come del resto non è un miste­
ro che al vertice del Nuovo Am­
brosiano, che resta tramite la 
Centrale il principale azionista 
del gruppo editoriale, siedano 
oggi uomini considerati come i 
tutori finanziari delle due prin­
cipali aree politiche al governo. 

Circa presunte ispirazioni 
politiche alla richiesta della im­
mediata restituzione dei 20 mi­
liardi, piovono naturalmente 
fiumi di smentite. Ma il sospet­
to che stia per partire una nuo­
va manovra in grande stile per 
spartirsi la spoglia più ambita 
dell'ex impero di Calvi, sembra 
più che giustificato. Anche se 
non è detto che questa sia la 
volta buona. Circolano gii indi­
screzioni sui contrasti tra ì nuo­
vi dirigenti dell'Ambrosiano 
sulla strategia da seguire. 

Secondo alcuni di questi di­
rigenti si dovrebbe portare un 
attacco a fondo per scalzare 
Rizzoli e Tassan Din dal vertice 
del gruppo e costituire, dopo il 
Nuovo Banco Ambrosiano, il 
Nuovo Rizzoli-Corriere della 
Sera Altri, più cauti forse in 
considerazione delle carte poli. 
tiche che anche gli attuali pro­
prietari possono esibire, mire­
rebbero invece a raggiungere 
con Rizzoli e Tanan Din un ac­
cordo tra gentiluomini. 

MILANO — 11 primo aereo 
di linea decollerà questa 
mattina alle 7 In punto I-
naugurando la pista di Li-
nate, nuova di zecca: desti­
nazione Cagliari. Così con il 
decollo del volo 250 dell'Ali-
sarda, si conclude, e con 
successo, {''esperimento 
Malpensai con il quale per 
quasi due mesi tutto II traf­
fico aereo dello scalo mila­
nese è stato trasportato sul­
l'aeroporto di Gallarate. 

V gigantesco trasloco, 
che ha creato una mole c-
norme di problemi tecnici e 
logistici (cóme del resto era 
stato ampiamente previsto) 
si era reso necessario per t 
lavori di rifacimento della 
pista di Llnategiunta ormai 
allo scadere del 15 anni di 
'servizio: E la SEA, la so­
cietà di gestione del due ae­
roporti lombardi, ha corag­
giosamente deciso di gioca­
re la carta certamente ri­
schiosa del trasloco totale 
da uno scalo all'altro. Tutto 
si è però concluso per II me­
glio senza II catastrofico 
collasso della Malpensa 
previsto da qualcuno. Disa­
gi, Inevitabili, ce ne sono 
stati; per 1 lavoratori della 
SEA e per I passeggeri. Ma 
nulla di grave. 

E adesso l'aeroporto di 
Llnate è pronto per affian­
carsi a pieno titolo ai più 
moderni scali internaziona­
li. Infatti I lavori protrattisi 
al *Forlanlnh dal 7 luglio al 
31 agosto (l tempi sono stati 
rispettati con precisione 
cronometrica) non si sono 

Oggi il primo aereo 
da Linate, al passo coi 

più moderni scali 
«Aiuti luminosi» e «center line» - Sarà dotato anche di un 
sistema di atterraggio strumentale per scendere con la nebbia 

limitati al pur Importante e 
Indispensabile rifacimento 
del manto bituminoso della 
pista, ma hanno anche 
creato le premesse tecniche 
per rendere più sicuro e 
funzionale II traffico In uno 
del più importanti scali ac­
rei d'Europa. 

Infatti oltre ad una com­
plessa serie di iaiuti lumi­
nosi» lungo la pista e ad un 
nuovo 'center line» (la Itnca 
segmentata che guida gli 
aerei durante i decolli e gli 
attcrraggi notturni) in que­
sti due mesi sono state rea­
lizzate le strutture necessa­
rie all'Installazione di un 
nuovo e più sofisticato ILS 
(dall'Inglese 'instrument 
landlng system»: sistema di 
atterraggio strumentale) 
che consentirà al velivoli di 
atterrare anche in caso di 
nebbia. 

La SEA nel mesi scorsi a-
veva a questo proposito pro­
mosso una serte di Incontri 

con ITAV, Telecomdife, CI-
vllavla e ANAV, gli organi­
smi competenti In materia 
di aeroporti, navigazione 
aerea ed assistenza al volo 
proprio per procedere alla 
sostituzione del vecchio ILS 
con un apparato di catego­
ria superiore, la cui fornitu­
ra è di competenza dell'Ae­
ronautica militare, cui spet­
ta ancora l'onere di fornire 
le apparecchiature per la 
radioassistenza sulle torri 
di controllo. 

L'AM si è così Impegnata 
a fornire il nuovo ILS che 
verrà reso operante entro ti 
novembre del 1983. Nel frat­
tempo la SEA ha effettuato 
una serie di lavori per pre­
disporre lo scalo all'Instal­
lazione del nuovo apparato, 
grazie al quale lo scalo mi­
lanese potrà operare nella 
cosiddetta III/A categoria 
come del resto avviene In 
tutti l più Importanti scali 

Internazionali ormai da an­
ni. Cosa significa operare In 
categoria 111/A? Nulla di 
complicato. Con II nuovo 
standard operativo l velivo­
li predisposti (e quasi tutti 
gli apparecchi dell'ultima 
generazione lo sono) è pos­
sibile atterrare con visibili­
tà orizzontale fino a 200 me­
tri e visibilità verticale pra­
ticamente uguale a zero. Fi­
no ad oggi (e fino al novem­
bre 1983) le operazioni di at­
tcrraggio possono avvenire 
soltanto In categoria II, va­
le a dire con visibilità oriz­
zontale, non Inferiore a 400 
metri e verticale fino a circa 
90 metri. 

Dal 1983, In definitiva, la 
nebbia che molti mesi l'an­
no costringe le torri di con­
trollo a dirottare un gran 
numero di aerei su altri sca­
li, cesserà di essere un gra ve 
problema. 

Sulla torre di controllo è 

stato anche Installato un 
nuovo radar ASMI In sosti­
tuzione dell'ormai obsoleto 
radar TAXI disposto lungo 
la pista. L'ASMI è una ap­
parecchiatura di grande 
Importanza per la sicurezza 
del traffico a terra, dal mo* 
mento che consente agli o-
pcratorl nella torre di con­
trollo di visualizzare su uno 
schermo luminoso tutti I 
movimenti al suolo (aerei, 
automezzi e così via) anche 
In condizioni di visibilità ze­
ro. I costi di Installazione 
dcll'ASMI, forniti dall'AC-
tonautlea militare, sono 
ammontati a circa 300 mi­
lioni. 

Ancora un particolare. La 
nuova pista di decollo e at­
tcrraggio è stata dotata di 
una serie di aiuti luminosi 
ad alta efficienza teleco-
mandabili dalla torre di 
controllo che potrà anche 
regolarne l'Intensità lumi­
nosa In base alle condizioni 
di visibilità e alle esigenze 
dei piloti. 

Con I due mesi di blocco 
del voli a Llnate è stato Im­
presso, Infine, un netto col­
po d'acceleratore al lavori 
per la realizzazione della 
nuova aerostazione passeg­
geri che una volta comple­
tata, verso l'ottobre del 
prossimo anno, renderà 
molto più funzionale l'Inte­
ro aeroporto e sarà dotata 
di un impianto automatico 
In grado di trasportare e 
smistare 3000 bagagli l'ora. 

Elio Spada 

Conclusi in Svizzera gli interrogatori per rogatoria: magro bottino dei magistrati 

Ma in fondo Carboni non ha detto nulla 
MILANO — Con i tre succes­
sivi colloqui svolti nell'arco 
di due settimane, l'interro­
gatorio di Flavio Carboni per 
rogatoria internazionale è 
concluso. Era un atto Istrut­
torio molto importante, Vna 
Il bottino restato nelle mani 
del magistrato milanese pa­
re sia assai magro. In altre 
parole, Carboni non ha par­
lato, 

Alla sua dichiarata volon­
tà di collaborare pienamente 
con la giustizia italiana non 
erano molti, fin dall'inizio, a 
prestar fede. E alla prova dei 
fatti essa si è fermata bru­
scamente ogni volta che ci si 
è avvicinati al centro del pro­
blema. Per esempio, ai collò­
qui registrati nelle famose 
dodici bobine (interlocutori 
Calvi, Caracciolo, Blnetti, e 

altri) o alla questione del giro 
di centinaia di miliardi di­
rottati in Svizzera, operazio­
ne per la quale egli avrebbe 
percepito una tangente in­
torno ai venti milioni di dol­
lari. 

Le norme della procedura 
internazionale, e non soltan­
to internazionale, sono dalla 
sua: un imputato non può es­
sere interrogato se non su 
fatti attinenti le imputazioni 
che gravano su di lui. In que­
sto caso, il favoreggiamento 
dell'espatrio clandestino di 
Calvi e la falsificazione del 
suo passaporto. Su tutto il 
resto, era suo pieno diritto 
non parlare, e non ha parla­
to. Secondo la precisazione 
che il suo avvocato, Salvato­
re Catalano, ha tenuto a for­
nire, «si è astenuto dal ri­

spondere». A fornirgliene u-
n'occaslone supplementare, 
del resto, è stata un'inaspet­
tata inadempienza del magi­
strati romani che spiccarono 
l'ordine di cattura contro di 
lui; di tutti i sequestri di ma­
teriale documentario (rela­
zioni scritte o registrazioni) 
non sono finora stati deposi­
tati i verbali. Come dire che, 
ufficialmente, di queste cose 
Carboni e il suo collegio di 
difesa non sono al corrente. 
Un felice appiglio caduto 
proprio sotto le mani dei di­
fensori, che vi si sono imme­
diatamente aggrappati per 
sollevare «eccezioni tecni­
che». E intanto, si apprende 
ora, Un ricorso è stato inol­
trato alla Corte di Cassazio­
ne per contestare la legitti­
mità dello stesso ordine di 

cattura, che sarebbe insuffi­
cientemente motivato. 

Sono incidenti tecnici che 
si possono superare, e che 
probabilmente si supereran­
no. Non sono un ostacolo di 
più nel difficoltoso cammino 
di un'inchiesta che registra 
ben altre difficoltà. Come si 
sa, la richiesta di estradizio­
ne avanzata ormai da setti­
mane, è all'esame della ma­
gistratura elvetica, che do­
vrebbe pronunciarsi entro 
un tempo ragionevolmente 
breve. Ma quanto breve? Si 
era parlato della fine di ago­
sto o dei primi di settembre. 
La fine di agosto è passata, i 
primi di settembre sono qui, 
e ora si parla della metà del 
mese, e forse oltre. Il fatto è 
che i due reati contestati fi­
nora a Carboni sembrano i-
nadeguati dopo l'annuncio 

ufficiale della nuova inchie­
sta aperta dal procuratore 
pubblico Paolo Bernasconi 
per l miliardi trasferiti da 
Managua a Nassau, e dopo le 
voci, non confermate ma In­
sistenti, di altre centinaia di 
miliardi che sarebbero finiti 
o avrebbero dovuto finire sul 
conti delle più importanti 
banche svizzere. 

Il magistrato milanese, a 
quanto pare, non ha ancora 
individuato un nuovo con­
creto reato da imputare a 
Carboni come complice di 
Calvi nella nuova colossale 
truffa. Il ritardo sembra 
preoccupare gli svizzeri, che 
avrebbero tutto l'interesse a 
liberarsi di un cliente già d' 
oro, ma ormai imbarazzan­
tissimo. 

Paola Boccardo 

20 Km con un litro di gasolio 
ora anche con 

superbollo gratis 

127 Diesel: l'auto 
con cui costa meno andare in auto. F I A T 

* Tutti i punti di vendita Fiat rimborsano anticipatamente il superbollo per un 
anno all'atto dell'acquisto di una 127 Diesel. 


